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Fallimento R.G.12708/2002  

 

 

TRIBUNALE DI CATANIA 

Sezione fallimentare 

-ordinanza di vendita immobiliare telematica asincrona- 

Il giudice delegato,  

visti gli atti del fascicolo;  

vista l'istanza del curatore del 22/01/2025 per la vendita dei beni immobili;  

esaminata la relazione di stima in atti e la documentazione relativa;  

ritenuto non probabile che la vendita possa avere luogo ad un prezzo superiore alla metà rispetto al 

valore del bene, ai fini dell’art. 569 comma III c.p.c. ultimo periodo;  

ritenuto opportuno adottare il modello della vendita asincrona regolato dal Decreto del Ministro 

della Giustizia del 26 febbraio 2015 n. 32,  

ritenuto che non ricorrono giustificati motivi per disporre che il versamento del prezzo abbia luogo 

ratealmente ex art. 569 comma III c.p.c.;  

visti gli artt. 569 e ss. c.p.c. e il D.M. n. 32/2015; 

DISPONE 

procedersi alla vendita senza incanto dei seguenti beni immobili al prezzo base di seguito indicato, 

tutti meglio descritti in seno alle perizie valutative in atti: 

 

1. LOTTO n.1 così composto: Piena proprietà dell’autorimessa sita in Catania, via Poulet 

n.46/D, ubicata al piano seminterrato, distinta al NCEU del Comune di Catania al foglio 

69 part. 23749 sub 48, categoria C/6, consistenza 806 mq, rendita catastale €.2.039,70. 

 

Prezzo base: € 277.312,50,  

Offerta minima: € 207.984,37, pari al 75% del prezzo base. 

Rilancio minimo di gara: € 5.000,00  

Cauzione: pari almeno al 10% del prezzo offerto. 

Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di gara non 

è consentito l’inserimento di importi con decimali 

Conto corrente intestato alla procedura: IBAN IT46C0312416900000000004285  

 

2. LOTTO n.2 così composto: Piena proprietà della quota indivisa pari a 5/6 del lotto di 

terreno sito in Belpasso distinto al NCT del detto Comune al foglio 55, particelle 560 e 

562, con estensione di mq 21.858 totali, e segnatamente: particella mappale 560, 

superficie are 63 ca 74, r.d. euro 23,04 r.a. 27,98; particella 562, superficie ha 1, are 56, 

ca 58, r.d. 56,61 r.a. 68,74.  . 

 

Prezzo base: € 89.507,81   
Offerta minima: € 67.130,86, pari al 75% del prezzo base. 

Rilancio minimo di gara: € 2.000,00  

Cauzione: pari almeno al 10% del prezzo offerto. 
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Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di gara non 

è consentito l’inserimento di importi con decimali 

Conto corrente intestato alla procedura: IBAN IT46C0312416900000000004285  

 

Situazione urbanistica e catastale: 

Si rimanda integralmente alla relazione peritale di stima dell’Ing. Giuseppe Finocchiaro depositata 

in atti, rilevando che la vendita dei beni descritti in perizia è a corpo e non a misura. Eventuali 

differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. 

La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, 

né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, 

mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad 

esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti 

alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal 

debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in 

perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi 

di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. La vendita viene effettuata stabilendo in capo 

all’aggiudicatario l’obbligo di provvedere - a sue cure e spese e senza rivalsa nei confronti della 

curatela - alla eliminazione e/o smaltimento di ogni rifiuto di qualunque natura rinvenuto nel 

compendio oggetto della presente vendita, compresi eventualmente quelli c.d. “speciali”, mediante 

ditte all’uopo autorizzate e dotate delle necessarie autorizzazioni di Legge nel pieno rispetto della 

vigente normativa in materia. Inoltre, con riferimento al lotto n.2, si rileva che sono in ogni caso ad 

esclusivo carico dell’aggiudicatario gli oneri e le spese connessi all’esatta individuazione dei 

confini ed all’eventuale apposizione di termini.  

 

FISSA 
Innanzi al Giudice delegato l'udienza del giorno 6.05.2025 ore 12.00 in questo Palazzo di 

Giustizia, P.zza Verga, terzo piano, sezione fallimentare, per l'esame delle offerte di acquisto ai 

sensi dell'art. 572 c.p.c., ovvero per la gara sulle medesime, se presentate in misura superiore ad 

una; 

termine fino alle ore 13,00 del giorno precedente per il deposito delle offerte; 

 

NOMINA 

gestore della vendita telematica la società Aste Giudiziarie Inlinea s.p.a. anche quale coadiutore per 

l’inserimento della pubblicità sul portale delle vendite pubbliche 

 
La vendita degli immobili sopra descritti, meglio individuati in ogni loro parte nella consulenza 

estimativa dell’Ing. Giuseppe Finocchiaro, avverrà in modalità telematica asincrona nel rispetto 

della normativa regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c. di cui al decreto del Ministro 

della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’offerta di acquisto è presentata esclusivamente in modalità telematica e deve essere redatta 

utilizzando il modulo web “Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia a cui è possibile 

accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale del gestore della vendita telematica 

(PGVT), secondo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” pubblicato sul Portale delle Vendite 

Pubbliche del Ministero della Giustizia. Il file criptato in formato zip.p7m, contenente l’offerta 

integrale e gli allegati all’offerta, dovrà essere inviato all’indirizzo PEC del Ministero della 

Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it e si intende depositata solo nel momento in cui viene 

generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore PEC del Ministero della 

Giustizia. 
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Il deposito deve avvenire entro le ore 13.00 del giorno antecedente la data prevista per l’esame delle 

offerte, pertanto, entro tale data ed orario dovrà essere stata generata la ricevuta di avvenuta 

consegna dell’offerta telematica. 

L’offerta, a pena d’inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente - ovverosia utilizzando un 

certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco 

pubblico dei certificatori accreditati - e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, 

ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015.  

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. 

n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata 

attesta nel messaggio (o in un suo allegato) di aver provveduto al rilascio delle credenziali di 

accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta 

(questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno 

eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 

32/2015). 

Una volta trasmessa la busta digitale contenente l’offerta non è più possibile modificare o cancellare 

il contenuto ovvero intervenire sulla documentazione allegata. L’offerta criptata, quindi segretata, 

sarà automaticamente decifrata e trasmessa al gestore della vendita telematica non prima di 180 e 

non oltre 120 minuti prima dell’inizio dell’esame delle offerte, il quale garantirà la visibilità al 

curatore tramite il proprio portale di tutte le offerte presentate a partire dall’orario fissato per 

l’inizio delle operazioni di vendita. 

L’offerente deve versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma non inferiore alla 

percentuale del prezzo offerto come indicata nell’avviso di vendita, esclusivamente tramite bonifico 

bancario sul conto corrente intestato alla Procedura, all’IBAN indicato nell’avviso di vendita, 

importo che sarà trattenuto in caso di mancato versamento del saldo del prezzo a seguito 

dell’aggiudicazione.  

Il bonifico, con causale “Procedura n. numero_ruolo/anno_ruolo”, (es. Liquidazione giudiziale n. 

15/2024) dovrà essere effettuato con congruo anticipo in modo che le somme versate siano 

disponibili il giorno precedente l’udienza di vendita telematica; qualora, invero, il giorno fissato per 

la vendita telematica non dovesse essere riscontrato l’importo versato sul conto corrente intestato 

alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile. Si 

raccomanda pertanto agli offerenti di effettuare il bonifico almeno cinque giorni prima della 

scadenza del termine previsto per il deposito delle offerte e comunque tenendo conto dei giorni che 

il proprio istituto di credito impiega per l’effettivo trasferimento delle somme sul conto corrente del 

beneficiario del bonifico. 

In caso di mancata aggiudicazione, all’esito della gara tra plurimi offerenti, l’importo versato a 

titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito agli offerenti non 

aggiudicatari. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico sul conto corrente 

utilizzato per il versamento della cauzione. 

L’offerta dovrà contenere: 

 il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 

domicilio, recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immobile (non sarà 

possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta); 

qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice 

fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilasciato 

dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo come previsto 

dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015. Se l’offerente è coniugato e in regime di 

comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge. 

Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - o, in alternativa, 

trasmessa tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - da uno dei genitori, 

previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un 
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amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa 

tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - dal tutore o 

dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare; 

 l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

 l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

 il numero o altro dato identificativo del lotto; 

 l’indicazione del referente della procedura/delegato alle operazioni di vendita; 

 la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

 il prezzo offerto, che non potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base; 

 il termine di pagamento del saldo prezzo e degli oneri accessori che non potrà comunque 

essere superiore a centoventi giorni dalla data dell’aggiudicazione (sarà, invece, possibile 

l’indicazione di un termine inferiore, circostanza che verrà presa in considerazione dal 

curatore o dal giudice per l’individuazione della migliore offerta) (termine non soggetto a 

sospensione nel periodo feriale); 

 l’importo versato a titolo di cauzione, in misura pari o superiore alla percentuale del prezzo 

offerto come indicata nell’avviso di vendita, importo che sarà trattenuto in caso di rifiuto 

dell’acquisto (è possibile il versamento di una cauzione più alta, circostanza che verrà 

valutata dal curatore o dal giudice per l’individuazione della migliore offerta);  

 la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

 il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

 l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le 

comunicazioni previste; 

 il recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

 

NB: Le dichiarazioni ed i dati richiesti non previsti dal modulo ministeriale dovranno essere oggetto 

di separata dichiarazione da allegare telematicamente all’offerta.  

All’offerta telematica dovranno essere allegati: 

- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; nel caso di 

soggetto straniero, non comunitario, oltre ai documenti suddetti, copia del permesso di 

soggiorno ovvero indicazione del Trattato internazionale tra lo Stato italiano e quello di 

appartenenza che legittimi l’acquisto di beni nel territorio italiano, ovvero se sussista la cd. 

“condizione di reciprocità” tra lo Stato di appartenenza e lo Stato italiano; 

- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato alla procedura 

dell’importo della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata 

addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà di 

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo 

(unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex 

art.2, comma settimo del D.M. 227/2015); 

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito 

successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice 

fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del 

provvedimento di autorizzazione; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia 

del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 
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sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 

dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese), risalente a non più di tre mesi, da cui risultino i poteri 

ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata 

dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto 

titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del 

soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di 

posta elettronica certificata; 

- copia - anche per immagine - della dichiarazione del coniuge autenticata da pubblico 

ufficiale - di voler escludere il bene dalla comunione legale, in caso di acquisto del bene da 

parte dell’altro coniuge a titolo personale. 

 

PAGAMENTO DEL BOLLO 

L’offerta di acquisto è soggetta al pagamento del bollo (attualmente pari ad € 16,00), che potrà 

essere effettuato solo con modalità telematica, a mezzo bonifico o carta di credito, accedendo 

all’area “Pagamenti online tramite PagoPA - utenti non registrati > Bollo su documento, sul Portale 

dei Servizi Telematici all’indirizzo https://pst.giustizia.it.  

Al termine dell’iter di compilazione dell’offerta telematica viene generato il cd. “hash” (cioè una 

stringa alfanumerica) necessario per procedere al pagamento del bollo digitale. 

La ricevuta di avvenuto pagamento del bollo in formato xml scaricata dal Portale dei Servizi 

Telematici andrà allegata alla PEC con cui viene inviato il pacchetto dell’offerta generato tramite il 

modulo web ministeriale.  

Il mancato pagamento del bollo costituisce mera irregolarità fiscale e non comporta l’inefficacia 

delle offerte. 

 

MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA VENDITA 

L’apertura delle buste telematiche, l’esame delle offerte, le operazioni di gara e tutte le altre attività 

avverranno a cura del Giudice Delegato della procedura presso la sezione fallimentare del Tribunale 

di Catania, sita in piazza Verga al terzo piano del Palazzo di Giustizia  

L’apertura delle buste telematiche e l’esame delle offerte avverranno nel giorno 6.05.2025 alle 

ore 12.00.  

Il Giudice Delegato esaminerà le buste e delibererà sulla convenienza dell’offerta.  

Nel caso in cui non vengano presentate né offerte, né istanze di assegnazione sarà ordinata una 

nuova vendita.  

In caso di unica offerta si procederà ai sensi dell’art. 572 commi 2 e 3 c. p. c..  

Se vi saranno più offerte valide si procederà, ai sensi dell’art. 573 c.p.c., alla gara telematica 

asincrona tra gli offerenti.  

Le offerte giudicate idonee abilitano automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara.  

Ogni offerente ammesso alla gara è libero di parteciparvi o meno.  

La durata della gara è fissata in giorni 10 con inizio il giorno 6.05.2025 alle ore 14 e termine il 

giorno 15.05.2025 alle ore 14.00.  

Eventuali modifiche del termine di durata saranno tempestivamente comunicate dal Giudice 

Delegato al momento dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti ammessi alla gara telematica  

Le comunicazioni avverranno tramite posta elettronica certificata all’indirizzo comunicato dal 

soggetto partecipante.  

Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 15 minuti prima della scadenza del termine, la 

scadenza verrà prolungata, automaticamente, di 60 minuti per dare la possibilità a tutti gli offerenti 

di effettuare ulteriori rilanci e così di seguito fino a mancata presentazione di offerte in aumento nel 

periodo del prolungamento entro un massimo in ogni caso di 12 (dodici) prolungamenti.  
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AGGIUDICAZIONE 

L’immobile verrà provvisoriamente aggiudicato alla scadenza del termine previsto per la gara 

asincrona all’offerente che avrà presentato la migliore offerta valida entro il termine di fine gara, o 

dell’eventuale periodo di autoestensione.  

All’esito della gara telematica si procederà all’aggiudicazione definitiva all’udienza fissata al 

20.05.2025 ore 12.00.  

I partecipanti alla gara hanno la facoltà, ma non l’obbligo, di presenziare a tale udienza. 

AVVERTENZE 

L’offerta è inammissibile se perviene oltre il termine stabilito nell’avviso di vendita; se è inferiore 

di oltre un quarto al prezzo stabilito nell’avviso di vendita; se l’offerente non presta la cauzione con 

le modalità stabilite nell’avviso di vendita e/o in misura inferiore a quella indicata nello stesso.  

 

ASSISTENZA 

Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione e di partecipazione, è inoltre possibile ricevere 

assistenza, contattando il gestore della vendita telematica ai recapiti indicati nell’avviso di vendita. 

 

MANUALI PER L’UTENTE 

Dal Portale delle Vendite Pubbliche ministeriale, all’indirizzo 

https://portalevenditepubbliche.giustizia.it/pvp/it/faq.page è possibile consultare e scaricare i 

manuali per gli utenti: 

- Manuale utente per l’invio dell’offerta 

- Manuale utente per la richiesta di visita dell’immobile 

- Manuale per il pagamento telematico 

 

PUBBLICITÀ DELLA VENDITA 

Un avviso della vendita: 

1) dovrà essere inserito nel Portale delle vendite pubbliche almeno quarantacinque giorni prima 

della vendita; 

2) dovrà essere pubblicizzato tramite uno dei siti di cui all’art.490 co.2 c.p.c. almeno 

quarantacinque giorni prima della vendita. Ove il gestore per la vendita gestisca anche un sito con 

dette caratteristiche, la pubblicità andrà effettuata sul sito riferibile al gestore per la vendita; 

3) Il Curatore provvederà a notificare un estratto dell’avviso di vendita agli eventuali creditori 

ipotecari iscritti ed ai creditori ammessi con privilegio sugli immobili. 

 

Catania, 25/02/2025         

                                            IL GIUDICE DELEGATO 

                               Alessandra Bellia  
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